
Intervista a Benetollo, presidente Arci Nova, sull'iniziativa in programma sabato 25 febbraio 

In piazza a Roma 
contro il razzismo 
Importarne appuntamento per il movimento antirazzi­
sta italiano, per chiunque creda in una società multiet-
nica, solidale. Appuntamento a Roma, sabato 25 feb­
braio, con una manifestazione indetta dai sindacati 
confederali, comunità, coordinamenti, ecc. Un corteo 
muoverà da piazza della Repubblica, poi in piazza del 
Popolo sì terrà una serata musicale che vedrà alternarsi 
sul palco tanti gruppi. 

UMUIIQ MANCA 
• ROMA. Arci Nova, (a grande 
centrate dell'associazionismo 
culturale, è tra I promotori della 
manifestazione di sabato prossi­
mo, per la cui riuscita ancora una 
volta sta impegnando tutte le sue 
strutture. Tom Benetoilo, che di 
Atei Nova è presidente, spiega 
che la manifestazione nasce da 
una lotte spinta che viene dai 
luoghi difficili, quelli dell'acco­
glienza e della convivenza. Se ha 
già raccolto tante adesioni signi­
ficative, si deve anclie al fallo che 
la questione del razzismo. del­
l'Immigrazione. dell'esclusione è 
scomparsa dall'agenda politica. 
Basti pensare al dibattito alle Ca­
mere sul governo Dini: di Immi­
grali e di Immigrazione non si è 
parlato, 

Ut Nhmto ohi «I rontM MÌO 
quanto MphMM la rio4anu.. 

É per questo che prendiamo la 
parola ora che tutti tacciono. 
quasi che il problema sostanzia­
le sia scomparso. E Invece vo­
gliamo rimetterlo di forza tra le 
priorità della politica. Le comu­
nità degli immigrali, j sindacati, 
l'associazionismo e il volontaria­
to sono una grande risorsa di de­

mocrazia e di convivenza. Sono 
forze capaci di farsi ascollare. 
Ma intanto speriamo che anche 
i medio abbiano un sussulto di 
attenzione, che finisca il blac­
kout di informazione sull'argo­
mento. 

Dal «ottn MMNatorlo voi pò-
tratte legnatale una matHazIo-
MdaHa coedenxe entlnzftta 
•Mpaaaef 

Per un verso la cultura antirazzi­
sta si è rallorzata. ha fatto espe­
rienze importanti, ha costruito 
proposte. Certo, lantirazzìsmo 
facile é stato messo a dura prova 
dalle difficoltà e dai problemi 
concreti che la gente affronta 
ogni giorno. Ma sul territorio, e 
con le due grandi manifestazio­
ni nazionali (nell'89 e nell'92) 
abbiamo lutti insieme costruito 
un forte tessuto connettivo. Ciò 
che manca è una legislazione. 
Chi fa solidarietà spesso è co­
stretto ad arrangiarsi corno può. 
Lo slesso si può dire degli culi 
locali, su cui rischia di scoticarsi 
lutto. Cosi si potrebbe dire pedi­
no de Ite autorità di polizia. 

E nMfcamaMa «He tane potiti-
«f»? C» da parta rara una «ta­
tuata attendane, a camkidare 

da quaHa procmabjta? 
Devo dire che non sempre c'è 
l'impegno che ci si attendereb­
be. Mi pare ci sia stato un abbas­
samento della guardia rispetto 
alle culture dell'intolleranza ver­
so gli stranieri, e più in generale 
nei confronti di chi è ritenuto 
'diverso". Queste, che in realta 
sono inculture, hanno trovato la 
loro collocazione a destra. Han­
no trovato spazio politico. Oggi, 
la destra rappresentata da "Al­
leanza nazionale" ha condan­
nato il razzismo e l'antisemiti­
smo. ma troppo flebilmente si é 
chiesto ad An di dame prova. 
Ha niente da dire, questa forma­
zione politica, sui conmporta­
menti di suoi membri o rappre­
sentanti? Quali sono i suoi pro­
grammi per favorire la conviven­
za civile e riconoscere i diritti de­
gli immigrati? Non vorrei dar 
prova di eccessivo candore, ma 

Cento vagoni furono bloccati al confine 

Amianto, indagati 
tre dirìgenti Fs 

•M.UA NOSTHA HE DAZIONE 

WCA 0MKT1NUU 

m FIRENZE. Treni all'amianto, tre 
alti dirigenti delle Ferrovie Spa Fini­
scono nel registro degli indagati 
della procura circondariale di Fi­
renze. Sono l'Ingegner Giovanni 
Bonora, responsabile del servizio 
gestione e manutenzione rotabili 
delle Ferrovie che ha la sua sede 
nazionale proprio a Firenze, e due 
suol stretti collaboratori dei quali, 
per ora, non si conosce il nome. 1 
tre risultano Indagati nell'ambito 
dell'Inchiesta sulle presunte vendi­
te agli enti ferroviari dei paesi del­
l'Est di vagoni all'amianto, messi 
fuori legge perchè questo minerale 
e cancerogeno e responsabile del 
meslotelioma. il tumore della pleu­
ra. L'ipotesi di reato e «trasporio in­
debito all'estero di rotabili coiben­
tali con amianto". Secondo quanto 
e stato possibile sapere, la posizio­
ne di Lorenzo Necci, amministra­
tore unico delle Fs, e ancora al va­
glio della magistratura fiorentina. 
SI sa per certo che Necci, già dai 
primi passi dell'Inchiesta, iniziata 
nel settembre del '93 e condotta 
dal procuratore aggiunto Beniami­
no Deidda, si è invece costituito 
parte chi lo. 

La vicenda, dopoché In diverse 
parti d'Italia la magistratura ha 
messo sotto sequestro i vagoni al­
l'amianto, rtcew: da Firenze un'im­
portante accelerazione. Dell'iscri­
zione di Bonora e del suol collabo­
ratori nel registro degli indagali si e 
saputo a margine della conferenza 
stampa con la quale Deiddn ha 
presentato le prescrizioni che la 
Usi di Firenze ha imposto alle Fs 
por Melare I lavoratori e I cittadini 
dai rischi die possono venire dul-
l'amianto. SI e cosi sapulo che le 
Indagini avviale nel t f i hanno regi­
strato un salto di qualità nella pri­
mavera del '94. In quel |>eriodo fu­
rono bloccale, ni coniine orientale. 
100 carrozze all'amianto destinale 
ali» Bulgarie e all'Ucraina. Non sa­
rchi*1 quindi Ica sola Milani» ad 
avere intrattenuto rapporti com­
merciali con ie 1%. E 11 procuratore 

aggiunto Deidda non ha esluso 
che possano essere coinvolti an­
che altri paesi delCOcse e anche 
esterni all'Ocse. Impossìbile, però, 
sapere quanti treni abbiano varca­
to, in questi anni, i confini italiani. 

Ma quello del «traffico indebito 
all'estero» di carrozze all'amianto 
non è l'unico filone dell Inchiesta 
fiorentina; Deidda sta indagando 
anche per capire dove e come sia­
no slate smaltite le 5.000 tonnellate 
dì amianto che, per ammissione 
delle stesse Fs. fi staio ricavalo dal­
la rottamazione di migliaia di car­
rozze coibentale. Infine, il terzo li-
ione. La magistratura vuole capile 
quante carrozze coibentate con 
amianto viaggino ancora lungo la 
rete ferroviaria italiana. Su questi 
due punti - avverte Deidda - le in­
dagini sono però a un punto meno 
avanzato rispetto al filone delle 
presunte vendite ai paesi dell'Est. 

Intanto è stalo confermato che 
le carrozze coibentate e messe a ri­
poso nelle varie stalloni d'Ilalia so­
no 2.583. 350 di queste si trovano 
nelle stazioni del compartimento 
ferroviario fiorenlino, 3Rfl in quelle 
del compartimento di Napoli e Ì00 
in quelle del compartimento di Mi­
lano. Secondo Deidda e sfondo i 
lecnicie (sanitari della Usi di Firen­
ze che hanno imposto alle Fsnnvc 
prescrizioni a tutela dei lavoratori e 
dei cittadini, il sequestro dei vagoni 
È un provvedimento inutile, li pro-
blema - dicono -è garantire the le 
lastre d'amianto restino protette al­
l'interno delle carmzzene ilei vago-
ni. Se non lo sono, io Fs sono ob­
bligate a intervenire. Ma anche nel 
casoche le lastre sin no visibili elio­
ne saperi' che non si corrono pen­
coli, a meno clic qualcuno non le 
gratti inavvctlilamenlc o [iremcrii-
latamenle. La vicenda avrà anche 
un seguilo nelle aule de! Parlamen­
to1 per inizinllvti (li alcuni parìa-
mcnlarl verdi progressisti e stala 
presentala un'Interrogazione [UT 
saliere dove si trovino i l a i » vasn-
ni dismessi e quanti siano quelli 
eoibo nlati che ancfira viaggiano 

Carabinieri cannatalo MI exttceMMrtario 

bisognerà pur capire se quella di 
An è un'operazione trasformisti­
ca. come io temo, oppure ha 
qualche contenuto, 

Che con rispondala a ehi obiet­
ta cha rknmlKrairMa * un pro-
Mena aceto"** par m paase 
che i l problemi ne ha gli trop­
pi? 

Noi siamo convinti che l'immi­
grazione divenga un problema 
allorquando non vi è "governo" 
di questo che è un processo cosi 
importante r'a essere definito 
epocale. L'assenza di una politi­
ca di ingressi legali fomenta l'il­
legalità; la negazione dei biso­
gni primari allarga la fascia del­
l'emarginazione; l'esclusione di­

mezza la democrazia e il grado 
di civiltà di un paese. Queste 
paiono verità semplici, ma 
quanto è difficile questa sempli­
cità Gli immigrati possono non 
avere diritti sociali universali? 
Qualcuno risponda di no. dopo 
di che si dichiari antirazzista se 
ne ha il coraggio. Certo, quando 
parliamo di lavoro, non ci di­

mentichiamo il contesto, fn un 
quadro pesante come l'attuale, 
toma forte la voce di chi dice "ci 
rubano il lavoro". Ma tanti paesi 
conoscono una realtà diversa; 
che l'immigrazione può produr­
re ricchezza. E già in molte parti 
del nostro stesso paese e così. 
Un ragionamento di verità vor­
rebbe che gli immigrati "irrego­
lari" potessero ottenere subito il 
permesso di soggiorno; potesse­
ro rientrare in Italia se stagionati. 
Perché non si riconosce una 
realtà evidente, perché non le si 
dà dignità? 

jUnuncranoo h> roaiHfeitatloaa, 
avata oUfaw w bel manifesto, 
ki cut al riporta H tatto aWartt 
dolaCaeWultne. 

Si, abbiamo voluto ricordare che 
atutti i cittadini sono uguali, sen­
za distinzione di sesso, di razza, 
di lingua, di religione, di opinio­
ni». Al Parlamento, alle forze po­
litiche il movimento antirazzista 
vuole dire: fate presto, il clima è 
pesante, lavorate a leggi ragio­
nevoli e di robusto impianto. Il 
governo Dini, per quanto possa 
essere di transito, non può sor­
volare su una questione così im­
portante. Noi, nei nostri circoli, 
cerchiamo di essere costruttori 
di convivenza e di socialità. Ma 
un chiaro messaggio deve veni­
te anche dalle istituzioni. 

Uno per tirit i, 
tutti por uno!' 

Ala chi t'ha cMtto? 

. 150 anni fa 
la gente comune 

ha scoperto che è 
la solidarietà 

che fa la forza. 

Erano inglesi. Genie comune, Un gruppo di operai tessili come tanti. 

Il 23 ottobre del 1844, dando fondo a tutti i loro averi, crearono la 

Società dei Probi Pionieri di Rochdale, una associazione fondata 

sulla solidarietà e finalizzata alla difesa del potere d'acquisto e al 

miglioramento della qualità della vita collettiva. In altre parole, la prima 

cooperativa di consumatori della storia. Da allora, 750 milioni dì persone 

in tutto il mondo hanno seguito l'esempio dei Pionieri di Rochdale. 

I valori e gli obiettivi dì ieri sono gli stessi di oggi. 

GOQD 


